
 1 

ISTITUTO TECNICO  ECONOMICO TECNOLOGIC0 
“Aldo  Capitini” -   PERUGIA 

                                                                   A. S.  2023-24 
PROGRAMMA DI  ECONOMIA POLITICA 

CLASSE V B afm 
 DOCENTE:  Prof.ssa Maria Pia Scalabrini Spazzoni 

 
 
MODULO 1  -  L’ECONOMIA POLITICA  E L’ATTIVITA’ FINANZIARIA PUBBLICA:  
natura, soggetti, oggetto, finalità della disciplina. Evoluzione dell’attività finanziaria dello 
Stato nella teoria neutrale dello Stato liberale e nella teoria funzionale dello Stato 
democratico-sociale. Evoluzione della c.d. parafiscalità: enti e contributi/oneri sociali per la 
sicurezza sociale (cfr.art.38 Cost.) 
   
UNITA’  DIDATTICA  1 – LE POLITICHE DELLA SPESA E DELLE ENTRATE –  
 Le spese pubbliche: natura ed effetti economico-finanziari-sociali. Criteri di 
classificazione e tipologie di spese pubbliche. Problematiche di misurazione e analisi costi-
benefici per il contenimento della Spesa Pubblica in Italia entro limiti di deficit sostenibile 
onde evitare degenerazione dello stato sociale per eccessiva Spesa pubblica, aggravata 
da elevato debito pubblico, in rapporto al PIL.  
Le entrate pubbliche originarie e l’apparato dei beni pubblici e delle imprese pubbliche 
privatizzate e relativo sistema dei prezzi pubblici, privati, quasi privati ed eventuali prezzi 
politici come ipotesi non razionale del sistema economico produttivo statale. 
Le entrate pubbliche derivate: sanzioni pecuniarie e tributi.  
  

MODULO  2 -   LA TEORIA DELL’IMPOSTA  E  I  PRINCIPI  COSTITUZIONALI SUL 
PRELIEVO FISCALE 

 

UNITA’  DIDATTICA  2  - Natura, presupposti e tipologie di tributi: imposte, tasse e 
contributi sociali e fiscali. Teoria dell’imposta ed elementi costitutivi: soggetti attivi e 
passivi/contribuenti, oggetto/ presupposto/ fonte, aliquote. Tipologie di imposte e rispettivi 
criteri di classificazione: dirette ed indirette, personali e reali, generali e speciali, 
proporzionali, progressive, regressive, erariali e locali. Individuazione delle medesime nel 
sistema tributario italiano vigente e relativi pregi e difetti.  
 

UNITA’  DIDATTICA  3 - I principi giuridici di ripartizione del carico tributario e la pressione 
tributaria, sociale, fiscale, finanziaria.  La giusta imposta: principi costituzionali di equità 
fiscale e/o uguaglianza sostanziale e criterio della capacità contributiva (artt.3,23,53 
Cost.). Problematiche relative all’equilibrio tra il livello delle aliquote in funzione del gettito 
fiscale ed il peso del carico tributario nella teoria della c.d. “Curva di Laffer” - I principi  
amministrativi delle imposte nei procedimenti di accertamento analitico e sintetico per la 
determinazione e riscossione delle imposte dirette nel sistema dell’autotassazione e 
dell’autodichiarazione dei redditi. 
 
UNITA’  DIDATTICA   4  - Gli effetti economico-sociali ed i c.d. fenomeni microeconomici 
delle imposte come strumenti previsti dalla normativa al fine della riduzione della 
pressione fiscale individuale: traslazione legale (es. iva del consumatore) e volontaria (es. 
imu del contribuente-locatore), erosione (oneri deducibili dalla base imponibile e detrazioni 
dall’imposta lorda, es. nell’irpef) rimozione positiva e negativa o elisione, elusione,  
ammortamento, diffusione dell’imposta. 
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MODULO  3   -  LA POLITICA DI BILANCIO 
 

UNITA’  DIDATTICA  5  - Il  bilancio dello Stato: natura e funzioni del sistema di bilancio 
pubblico nelle diverse tipologie di bilancio preventivo e consuntivo, annuale e pluriennale, 
di competenza e di cassa e relativa documentazione programmatica (DEF e NADEF).I 
Principi costituzionali in materia di bilancio dello Stato di cui all’art. 81 Cost. ed obiettivo  
dell’ “equilibrio tra le entrate e le spese”. Analogie e confronti con i Documenti di bilancio 
delle società di capitali del settore privato e pubblico privatizzato. Legge di bilancio ed iter 
legislativo di esame, discussione, emendamenti ed approvazione, nella c.d. ”sessione di 
bilancio”, dell’intero sistema di bilancio statale predisposto dal Governo e relativi Ministri, 
entro il 31 dicembre di ogni anno. I saldi di bilancio e il sistema dei controlli di spesa della 
Corte dei Conti ed il c.d. “giudizio di parificazione di bilancio” sulla conformità del 
Rendiconto dello Stato alla Legge di bilancio. Il federalismo fiscale: rapporti tra finanza 
centrale e finanza locale.  
 

MODULO  4  -  IL  SISTEMA TRIBUTARIO ITALIANO 
 
UNITA’  DIDATTICA   6  - Definizione di sistema tributario ed evoluzione della struttura del 
sistema tributario italiano dalla  Riforma fiscale degli anni 1972-73 ad oggi. L’ anagrafe 
tributaria e il codice fiscale/partita iva e l’ amministrazione finanziaria centrale e periferica: 
Ministero economia e finanze ed organi ed uffici amministrativi decentrati, nella funzione 
finanziaria e fiscale: Agenzia delle Entrate, Agenzia del territorio/Catasto, Agenzia delle 
Dogane e dei Monopoli. 
APPROFONDIMENTI – Fonti normative delle principali imposte dirette ed indirette:ricerca 
e consultazione. 
- T.U.I.R.22 dicembre 1986, n.917 Testo unico delle imposte sui redditi; 
- D.P.R.26 ottobre 1972, n.633 Istituzione e disciplina dell’imposta sul valore aggiunto; 
- D.legs.15 dicembre 1997, n.446 Istituzione dell’imposta regionale sulle attività produttive; 
 
 
UNITA’  DIDATTICA   7   - IRPEF: Imposta sul reddito delle persone fisiche: natura e/o 
caratteri, soggetto attivo e soggetti passivi, tipologie di redditi (art. 6 Tuir);reddito 
complessivo, oneri deducibili (art.10 tuir) reddito imponibile, determinazione dell’imposta 
per scaglioni di reddito con aliquota crescente (art.11 tuir) imposta netta, detrazioni (art.12-
16 bis tuir). Il fenomeno microeconomico dell’erosione al fine di “personalizzare” l’imposta 
e ridurre il carico tributario individuale. 
 APPROFONDIMENTI:  analisi  Modello Redditi Persone fisiche 2024 e Modello F24  per 
la liquidazione  dell’imposta.  
 
UNITA’   DIDATTICA  8   -  IRES: Imposta sul reddito delle società:  natura e/o caratteri, 
soggetto attivo e  soggetti passivi, imponibile/reddito complessivo netto, deduzioni per 
perdite fiscali,  determinazione dell’imposta con aliquota costante/fissa (artt. 72 e ss. Tuir). 
 
UNITA’   DIDATTICA  9  -  IRAP: Imposta  regionale sulle attività produttive: natura e/o 
caratteri, soggetto attivo e soggetti  passivi, valore della produzione netta, deduzioni e 
base imponibile, determinazione dell’imposta con aliquota costante differenziata su base 
regionale (Dlgs.15 dicembre 1997, n.446). 
 
UNITA’    DIDATTICA  10 – IVA: Imposta sul valore aggiunto: natura e/o caratteri, 
soggetto attivo e soggetti passivi,  base imponibile e fenomeno microeconomico della 
traslazione legale/in avanti sul consumatore finale, aliquota costante/fissa, differenziata 
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per tipologie di beni/servizi; IVA delle imprese: natura e/o caratteri e relativi regimi iva in 
base a forma giuridica e fatturato annuo, operazioni imponibili/volume di affari e 
determinazione dell’imposta per deduzione imposta da imposta (differenza tra IVA  sulle 
vendite (riscossa) e IVA sugli acquisti (pagata) (D.P.R.26 ottobre 1972, n.633). 
L’IVA nei Paesi dell’U.E.: categorie di aliquote (normale, ridotta, minima, speciale). 
IMPOSTA DI REGISTRO: natura e/o caratteri, soggetto attivo e soggetti passivi, 
imponibile, aliquota costante/fissa con aliquote differenziate in base alla tipologia degli atti, 
giuridici (es. contratti, sentenze) di cui si richiede la registrazione per la conservazione. 
  
 
UNITA’   DIDATTICA  11 -  TRIBUTI LOCALI: addizionali regionale e comunale irpef,   
irap, imu, tari : natura e caratteri, oggetto/fonte di reddito, finalità economico-finanziarie  
(art. 53 e art.119 Cost.), soggetti attivi e passivi,  base imponibile, rispettive aliquote.  
 

MODULO  5  -  IL CONTENZIOSO  TRIBUTARIO 
 

UNITA’  DIDATTICA  12   - Rapporti tra contribuente e fisco: istituti di tutela  e garanzie 
del contribuente nel sistema dei controlli, accertamento e riscossione delle imposte.  Le 
Commissioni tributarie: giurisdizione amministrativa speciale (specializzata). 
 Lo Statuto del contribuente ( Legge 27 luglio 2000, n. 212 e succ.): principi generali, il 
diritto di interpello e la figura del Garante del contribuente. 
 
 
LIBRO DI TESTO:  FRANCO POMA Una buona economia  5° anno Finanza Pubblica 
EDITORE PRINCIPATO. 

 
 

STUDENTI                                                                                           DOCENTE 
 
                                                                             Prof. Avv. Maria Pia Scalabrini Spazzoni 
 
 
 
 
Rappresentanti di Classe                                 
 
 
 
 
 
 
 
 
Perugia, 15.05.2024 


